
SANTA BENEDETTA  

CAMBIAGIO FRASSINELLO,  

RELIGIOSA 
10 Maggio  -  memoria  

 
 
 
Benedetta (Langasco, Ge, 1791 - Ronco Scrivia, Ge, 21 mar-
zo 1858) unitasi in matrimonio con G. B. Frassinello, dopo 
due anni emise con il marito il voto di castità per dedicarsi a 
un intenso apostolato di carità e di educazione cristiana. A 
Pavia cominciò a curarsi delle ragazze abbandonate, povere, 
indifese e prive di istruzione. Quindi a Ronco Scrivia iniziò 
la Congregazione religiosa delle Suore Benedettine della 
Provvidenza per l’educazione delle giovani, l’insegnamento, 
l’attività caritativa e missionaria. Sua caratteristica e sua 
eredità spirituale fu il totale abbandono all’“Amorosa, Divi-
na Provvidenza”. 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                               Cfr Pr 31,30.28  
 

Degna di lode è la donna che teme Dio,  
i suoi figli la proclamano beata,  
e suo marito ne tesse l’elogio. Alleluia. 
 
COLLETTA  
 

O Dio, Provvidenza amorosa,  
che hai ispirato a santa Benedetta  
il proposito di vivere il suo matrimonio  
consacrandosi totalmente a Cristo come madre dei poveri,  
per sua intercessione concedi ai tuoi fedeli  
di seguire il suo esempio di dedizione ai fratelli,  
e agli sposi di vivere in santità il sacramento nuziale.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Letture dal giorno corrente o le seguenti. 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                                                 (Ef 6,10-18)  
Indossate l’armatura di Dio, per poter resistere e superare tutte le prove.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini     
 

Fratelli, rafforzatevi nel Signore e nel vigore della sua potenza. Indossate l’armatu-
ra di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è 
contro la carne e il sangue, ma contro i Principati e le Potenze, contro i dominatori 
di questo mondo tenebroso, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni ce-
lesti. Prendete dunque l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno catti-
vo e restare saldi dopo aver superato tutte le prove. State saldi, dunque: attorno ai 
fianchi, la verità; indosso, la corazza della giustizia; i piedi, calzati e pronti a propa-
gare il vangelo della pace. Afferrate sempre lo scudo della fede, con il quale potrete 
spegnere tutte le frecce infuocate del Maligno; prendete anche l’elmo della salvezza 
e la spada dello Spirito, che è la parola di Dio. In ogni occasione, pregate con ogni 
sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, e a questo scopo vegliate con ogni 
perseveranza e supplica per tutti i santi.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 36 (37)   
 

R/ Chi confida nel Signore è stabile per sempre.  
 

Confida nel Signore e fa il bene:  
abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.  
Cerca la gioia del Signore:  
esaudirà i desideri del tuo cuore.      R/  
 

Il Signore conosce i giorni degli uomini integri:  
la loro eredità durerà per sempre.  
Non si vergogneranno nel tempo della sventura  
e nei giorni di carestia saranno saziati.     R/  
 

Sta lontano dal male e fa’ il bene  
e avrai sempre una casa.  
Perché il Signore ama il diritto  
e non abbandona i suoi fedeli.  
Gli ingiusti saranno distrutti per sempre  
e la stirpe dei malvagi sarà eliminata.     R/  
 

La salvezza dei giusti viene dal Signore:  
nel tempo dell’angoscia è loro fortezza.  
Il Signore li aiuta e li libera, li libera dai malvagi e li salva,  
perché in lui si sono rifugiati.       R/  
 
 
                 >>> 
 



CANTO AL VANGELO                                                                                             (Mt 5,3)    
 

R/  Alleluia, alleluia.   
 

Beati i poveri in spirito  
perché di essi è il regno dei cieli.   
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                             (Mt 6,24-34)  
Non preoccupatevi del domani.  
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo     
 

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Nessuno può servire due padroni, per-
ché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’al-
tro. Non potete servire Dio e la ricchezza. Perciò io vi dico: non preoccupatevi per 
la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello 
che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guar-
date gli uccelli del cielo: non seminano e non mietono, né raccolgono nei granai; ep-
pure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per 
quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, 
perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e 
non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva 
come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si 
getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede?  
Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? 
Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vo-
stro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di 
Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccu-
patevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun 
giorno basta la sua pena».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta Signore, l’offerta del nostro servizio sacerdotale  
nel ricordo di santa Benedetta  
e fa’ che liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo,  
diventiamo ricchi di te, unico bene.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
del Tempo di Pasqua o dei santi religiosi 

 
                 >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                          Gv 8,12  
 

«Chi segue me, non cammina nelle tenebre,  
ma avrà la luce della vita», dice il Signore. Alleluia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Padre, che ci hai fatti tuoi commensali,  
donaci di imitare l’esempio di santa Benedetta  
che si consacrò a te con tutto il cuore  
e si prodigò instancabilmente  
per il bene del tuo popolo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 


